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CIRCOLARE INFORMATIVA AGOSTO N.  8/2017 

 

 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 agosto al 15 settembre 2017. 

Poiché il 20 agosto cade di domenica, gli adempimenti scadenti in tale data sono prorogati a lunedì 

21 agosto (come noto le scadenze di agosto sono automaticamente spostate dal giorno 16 al 20). 

 

 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade il 21 agosto il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

luglio (codice tributo 6007) e per il secondo trimestre (codice tributo 6032). 

 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 21 agosto il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di luglio, relativamente ai redditi di 

lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 

occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 21 agosto i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese precedente.  
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Inps Artigiani e Commercianti 

Scade il 21 agosto il termine per il versamento della seconda rata dei contributi fissi artigiani e com-

mercianti dovuti per il 2017. 

  

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 25 agosto, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-

sentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effet-

tuate nel mese precedente.  

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade il 31 agosto il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e con-

tributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continua-

tivi e associati in partecipazione relativi al mese di luglio.  

 

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

Scade il 31 agosto il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi 

o rinnovati tacitamente con decorrenza 1 agosto 2017. 

 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

Lecco, lì 4 agosto 2017 
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CON LA “PROROGA DI FERRAGOSTO” VERSAMENTI SOSPESI FINO AL 21 AGOSTO 2017 

 

 

Da alcuni anni a questa parte è operativa la cosiddetta “proroga di Ferragosto”, ossia la sospensione 

degli adempimenti e dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata dall’1 al 20 agosto 

(che cade di domenica e, quindi, slitta ulteriormente a lunedì 21 agosto).  

Detto rinvio dei termini di pagamento avviene senza alcuna maggiorazione rispetto a quanto origi-

nariamente dovuto e riguarda i versamenti da effettuarsi ai sensi degli articoli 17 e 20, comma 4, D. 

Lgs. 241/1997.  

Si tratta del pagamento di quanto dovuto per imposte, contributi Inps e altre somme a favore di Stato, 

Regioni, Comuni o Enti Previdenziali, nonché ritenute e versamenti dei premi Inail.  

 

I pagamenti da effettuarsi con altre modalità – come nel caso di utilizzo del modello F23 (ad 

esempio, per versare imposta di registro, catastale, bollo, etc.) – sono dovuti alle prescritte sca-

denze senza beneficiare della presente proroga. 

A titolo puramente esemplificativo si indicano alcuni adempimenti e versamenti la cui scadenza ori-

ginaria è fissata in una data compresa tra il 1° agosto 2017 ed il 20 agosto 2017 e che, per effetto 

della citata proroga, slittano al 21 agosto 2017: 

 ritenute Irpef operate nel mese di luglio; 

 versamento debito Iva mese di luglio (per contribuenti con liquidazioni mensili) ovvero debito Iva 

secondo trimestre (per contribuenti con liquidazioni trimestrali); 

 versamento contributi previdenziali Inps e assistenziali Inail; 

 fatturazione differita per le consegne o le spedizioni di beni avvenute nel mese di luglio. 
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LOCAZIONI BREVI: IL DECRETO ATTUATIVO 

 

 

Con il D.L. 50/2017 entra in vigore la nuova disciplina fiscale delle locazioni brevi, ossia i contratti di 

locazione di immobili a uso abitativo di durata non superiore a 30 giorni, inclusi quelli che prevedono 

la prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali. 

 

Le locazioni brevi 

Per i redditi derivanti da tali contratti, stipulati a decorrere dal 1° giugno 2017, è consentita l’applica-

zione della cedolare secca, ossia una tassazione sostitutiva dell’imposta sui redditi la cui aliquota è 

confermata nella misura del 21%; tale facoltà è riconosciuta anche per i redditi derivanti da contratti 

di sub locazione o di concessione in godimento oneroso dell’immobile da parte del comodatario che, 

in quanto riconducibili ai redditi diversi sarebbero stati esclusi, in mancanza di una specifica dispo-

sizione, dalla possibilità di applicare il regime della cedolare secca previsto solo per i redditi fondiari. 

L’applicazione della cedolare è prevista quando il locatore sia persona fisica che agisce al di fuori 

dell’esercizio d’impresa; il contratto può essere stipulato anche grazie all’intervento di intermediari 

immobiliari ovvero tramite soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone 

alla ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare. 

È peraltro previsto che, con apposito regolamento ministeriale (a oggi non ancora emanato), saranno 

definiti i criteri in base ai quali l’attività di locazione soggetta alla disciplina in esame si presume 

svolta in forma imprenditoriale, in coerenza con le disposizioni del codice civile e di quelle fiscali, 

con riguardo anche al numero delle unità immobiliari locate e alla durata delle locazioni nell’anno 

solare. 

 

Il ruolo degli intermediari 

È invece stato emanato il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate che regolamenta 

l’attività degli intermediari in relazione a tali contratti. 

Qualora, infatti, intervengano soggetti intermediari, questi sono coinvolti nella fase di acquisizione 

dei dati relativi ai contratti sottoscritti per il loro tramite; la trasmissione dei dati deve avvenire entro 

il 30 giugno dell’anno successivo a quello a cui si riferiscono i predetti dati (quindi, entro il 30 giugno 

2018 saranno comunicati i dati delle locazioni del 2017).  

L’omessa, incompleta o infedele comunicazione è punita con la sanzione di cui all’articolo 11, 

comma 1, D.Lgs. 471/1997 (da 250 euro a 2.000 euro). 

È prevista la riduzione alla metà della sanzione se la trasmissione dei dati o la correzione degli stessi 

è effettuata entro 15 giorni successivi alla scadenza. 

Inoltre, gli intermediari che incassino i canoni o i corrispettivi, ovvero intervengano nel pagamento 

dei predetti compensi, sono tenuti a operare una ritenuta del 21% all’atto del pagamento al benefi-

ciario dei canoni o dei corrispettivi stessi. 

Il locatore potrà considerare tale ritenuta: 

 a titolo di acconto qualora in dichiarazione intenda tassare ordinariamente il canone di locazione 

(ovviamente questa soluzione interessa i contribuenti che hanno redditi più bassi, ovvero molti 

oneri da far valere in dichiarazione dei redditi); 

 ovvero a titolo d’imposta, se egli ha optato per la cedolare secca. 
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Gli intermediari non residenti in possesso di una stabile organizzazione in Italia adempiono all’ob-

bligo della ritenuta d’acconto tramite la stabile organizzazione stessa. 

I soggetti non residenti privi di stabile organizzazione in Italia, ai fini dell’adempimento del suddetto 

obbligo, in qualità di responsabili d’imposta, nominano un rappresentante fiscale tra i soggetti che 

operano la ritenuta sui redditi di lavoro dipendente, ai sensi dell’articolo 23, D.P.R. 600/1973. 

 

Le previsioni attuative 

Con il provvedimento emanato dal direttore dell’Agenzia delle entrate del 12/07/2017, n. 132395, 

sono state definite le modalità attuative degli adempimenti sopra descritti: 

 trasmissione dati: gli intermediari devono presentare, attraverso i servizi dell'Agenzia, in con-

formità alle specifiche tecniche che saranno pubblicate in futuro, una comunicazione che per 

ciascun contratto preveda i seguenti dati: il nome, cognome e codice fiscale del locatore, la 

durata del contratto, l’importo del corrispettivo lordo e l’indirizzo dell’immobile. 

Per i contratti relativi al medesimo immobile e stipulati dal medesimo locatore, la comunicazione 

dei dati può essere effettuata anche in forma aggregata. Come detto, tale comunicazione va 

effettuata entro il 30 giugno dell’anno successivo quello di conclusione del contratto. 

 ritenuta d'acconto: l’intermediario che intervenga nel pagamento / incasso del corrispettivo, 

deve operare la ritenuta del 21% ed è tenuto a versare tale somma entro il giorno 16 del mese 

successivo a quello di effettuazione, tramite il modello F24; tali soggetti sono peraltro tenuti a 

dichiarare e certificare i compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ai sensi dell'articolo 4, 

D.P.R. 322/1998. 

I soggetti che operano la ritenuta, assolvono l’obbligo di comunicazione dei dati di cui si è detto 

in precedenza attraverso la certificazione delle ritenute. 

 

Con risoluzione n. 88/E del 5 luglio 2017 è stato istituito il codice tributo da utilizzare per il versa-

mento tramite modello F24 della ritenuta (si tratta del codice tributo 1919) e sono stati indicati i codici 

da utilizzare per recuperare eventuali eccedenze di versamento. 
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LA NUOVA DISCIPLINA DELLE PRESTAZIONI DI LAVORO OCCASIONALE 

 

 

Con l’articolo 54-bis, D.L. 50/2017, introdotto in sede di conversione dalla L. 96/2017, il Legislatore 

introduce una nuova disciplina delle prestazioni di lavoro occasionali, che di fatto va a sostituire 

quella dei voucher recentemente abrogata. 

La citata norma prevede la possibilità per i datori di lavoro di acquisire prestazioni di lavoro occasio-

nali, in determinati limiti e secondo le due seguenti distinte modalità di utilizzo:  

 Libretto famiglia; 

 contratto di prestazione occasionale. 

Dette tipologie, ognuna delle quali si riferisce a diverse categorie di datori di lavoro, presenta profili 

di specificità in relazione all’oggetto della prestazione, alla misura minima dei compensi e dei con-

nessi diritti di contribuzione sociale obbligatoria, nonché alle modalità di assolvimento degli adempi-

menti informativi verso l’Istituto. 

L’Inps, con la recente circolare n. 107/E del 5 luglio scorso, successivamente rettificata con il 

messaggio Inps n. 2887 del 12 luglio, spiega le caratteristiche del nuovo istituto e dettata istruzioni 

operative per il funzionamento della nuova disciplina. 

 

Prestazione di lavoro occasionale: definizione e caratteristiche 

Per prestazioni di lavoro occasionali si intendono le attività lavorative che vengono rese nel rispetto 

delle previsioni che regolano i contratti di lavoro introdotti dalla norma – Libretto Famiglia e Contratto 

di prestazione occasionale – e dei seguenti limiti economici, tutti riferiti all’anno civile di svolgimento 

della prestazione lavorativa:  

a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo com-

plessivamente non superiore a 5.000 euro; 

b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo comples-

sivamente non superiore a 5.000 euro; 

c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, 

a compensi di importo non superiore a 2.500 euro. 

Detti importi sono riferiti ai compensi percepiti dal prestatore, ossia al netto di contributi, premi assi-

curativi e costi di gestione. 

Per la sola verifica del limite di cui alla precedente lettera b) ciascun utilizzatore potrà considerare il 

75% dei compensi erogati nei confronti di particolari categorie di lavoratori di seguito elencate: 

 pensionati di vecchiaia e anzianità; 

 studenti con meno di 25 anni di età; 

 disoccupati; 

 percettori di prestazioni integrative di salario; 

Al contrario, i limiti di compenso complessivo di cui alle precedenti lettere a) e c) del comma 1, riferiti 

a ciascun singolo prestatore, sono sempre da considerare nel loro valore nominale. 

Di seguito si evidenziano altre caratteristiche dei predetti compensi di lavoro occasionale: 

 non incidono sullo stato di disoccupato; 

 sono esenti da tassazione ai fini Irpef; 

 è previsto un limite di durata pari a 280 ore nell’arco dello stesso anno civile (regole particolari 

sono previste per il settore agricolo); 
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 sono incompatibili rapporti di lavoro subordinato o Cococo nei confronti del medesimo utilizza-

tore, anche intervenuti nei sei mesi precedenti l’inizio del rapporto occasionale; 

 è previsto un diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali; 

 l’erogazione del compenso avviene a cura dell’Inps entro il giorno 15 del mese successivo a 

quello di svolgimento della prestazione occasionale. 

La gestione delle prestazioni occasionali, ivi inclusa l’erogazione del compenso ai prestatori, è sup-

portata da un’apposita piattaforma telematica predisposta dall’Inps, fruibile attraverso l’accesso al 

sito internet dell’Istituto www.inps.it, al servizio: Prestazioni Occasionali. 

Gli adempimenti di registrazione, da parte degli utilizzatori e dei prestatori, nonché di comunicazione 

dei dati relativi alla prestazione lavorativa possono essere svolti: 

- direttamente dall’utilizzatore/prestatore; 

e, solo per i servizi di registrazione del prestatore e di tutti gli adempimenti relativi all’utilizzo del 

Libretto Famiglia da parte dell’utilizzatore e del prestatore, anche da: 

- intermediari di cui alla L. 12/1979; 

- enti di patronato di cui alla L. 152/2001. 

Ai fini previdenziali e assistenziali il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia 

e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata Inps e all'assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali. Detti oneri sono interamente a carico dell’utilizzatore e sono stabiliti 

in misure diverse a seconda che si tratti di Libretto Famiglia o di Contratto di prestazione occasio-

nale. 

 

Libretto di famiglia 

Possono fare ricorso a prestazioni di lavoro occasionali tramite Libretto Famiglia soltanto le persone 

fisiche, non nell’esercizio dell’attività professionale o d’impresa e per le seguenti prestazioni: 

 lavori domestici, inclusi i lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione; 

 assistenza domiciliare ai bambini e alle persone anziane, ammalate o con disabilità; 

 insegnamento privato supplementare. 

Il Libretto famiglia è composto da titoli di pagamento, il cui valore nominale è fissato in 10 euro, 

utilizzabili per compensare prestazioni di durata non superiore ad un’ora e così suddiviso: 

 8,00 euro per il compenso a favore del prestatore; 

 1,65 euro per la contribuzione -Ivs alla Gestione separata Inps; 

 0,25 euro per il premio assicurativo Inail; 

 0,10 euro per il finanziamento degli oneri di gestione della prestazione di lavoro occasionale e 

dell’erogazione del compenso al prestatore. 

 

Contratto di prestazione occasionale 

Possono fare ricorso al contratto di prestazione occasionale i professionisti, i lavoratori autonomi, gli 

imprenditori, le associazioni, le fondazioni e gli altri enti di natura privata, nonché le Amministrazioni 

pubbliche, con regole specifiche dettate per la pubblica amministrazione e per le imprese del settore 

agricolo. 

La misura del compenso è fissata dalle parti, purché non inferiore al livello minimo stabilito dalla 

legge in 9 euro per ogni ora di prestazione lavorativa. 

L’importo giornaliero del compenso, inoltre, non può essere inferiore alla misura minima fissata per 

la remunerazione di quattro ore lavorative, pari a 36 euro, anche qualora la durata effettiva della 
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prestazione lavorativa giornaliera sia inferiore a quattro ore. 

La misura del compenso delle ore successive è liberamente fissata dalle parti, purché nel rispetto 

della predetta misura minima di retribuzione oraria, stabilita dalla legge in 9 euro. 

Sul compenso spettante al prestatore, si applicano i seguenti oneri a carico dell’utilizzatore: 

 contribuzione Ivs alla Gestione separata Inps nella misura del 33,0 % (pari a 2,97 euro); 

 premio assicurativo Inail nella misura del 3,5 % (pari allo 0,32 euro). 

Sui versamenti complessivi effettuati dall’utilizzatore sono dovuti gli oneri di gestione della pre-

stazione di lavoro occasionale e dell’erogazione del compenso al prestatore nella misura dell’1,0 

%. 

Ai fini della individuazione del costo complessivo sostenuto dall’utilizzatore, gli importi relativi ai pre-

detti oneri contributivi e di gestione si sommano alla misura del compenso. 

Oltre alle limitazioni generali descritte in precedenza, non possono fare ricorso al contratto di pre-

stazione occasionale i datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze più di cinque lavoratori 

subordinati a tempo indeterminato (particolari regole sono previste per la definizione del periodo da 

assumere come riferimento per la verifica). 

Tale limitazione, tuttavia, non opera per le pubbliche amministrazioni. 

Con il messaggio n. 12887 del 12 luglio scorso l’Inps, allo scopo di favorire l’omogenea applica-

zione della citata disciplina, chiarisce che:  

 i lavoratori assunti con contratto di apprendistato non vanno conteggiati nella misura della forza 

aziendale a tempo indeterminato; 

 ai fini del computo della forza aziendale mensile, una volta determinato il numero complessivo 

dei lavoratori occupati, tenendo in considerazione, per i lavoratori a tempo parziale, la durata 

contrattuale della prestazione lavorativa, il risultato va arrotondato per eccesso laddove il valore 

del primo decimale sia superiore a 0,5 ovvero per difetto in caso contrario; 

 ai fini della verifica della sussistenza delle condizioni che legittimano il ricorso al lavoro occasio-

nale, la media semestrale dei dipendenti a tempo indeterminato riferita al periodo che dall’ottavo 

al terzo mese antecedente la data di svolgimento della prestazione lavorativa va calcolata sulla 

base del dato effettivo, senza operare alcun arrotondamento.  

 

Normativa previgente (periodo transitorio) 

Con messaggio n. 1657 del 14 aprile 2017, l’Inps ha precisato che fino al 31 dicembre 2017 conti-

nuerà ad emettere i voucher baby sitting di cui alla L. 92/2012 mediante le modalità già previste 

mentre dal mese di gennaio 2018 il contributo Bonus baby sitting sarà erogato secondo le modalità 

previste per il “Libretto famiglia”, sulla base delle istruzioni che saranno appositamente emanate. 

Sempre l’Inps, con i messaggi n. 1652 del 14 aprile 2017 e n. 1266/2017, precisa che resta ferma 

l’utilizzabilità, entro il 31 dicembre 2017, dei “vecchi” buoni di lavoro accessorio (voucher) richiesti 

alla data di entrata in vigore del D.L. 25/2017. 

Per gli stessi si continueranno ad utilizzare le procedure informatiche del lavoro accessorio. 

 

Aspetti sanzionatori 

La conseguenza più grave che si verifica, allorquando venga superato l’importo di 2.500 euro per 

ciascuna prestazione resa da un singolo prestatore in favore di un singolo utilizzatore o, comunque, 

il limite di durata della prestazione pari a 280 ore nell’arco dello stesso anno civile, è la trasforma-

zione del rapporto di lavoro subordinato a tempo pieno e indeterminato.  
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Nei casi di violazione dell'obbligo di comunicazione preventiva all’Inps delle prestazioni da effettuarsi 

o di uno degli altri divieti previsti si applica la sanzione amministrativa pecuniaria che va da 500 euro 

a 2.500 euro per ogni prestazione lavorativa giornaliera per cui risulta accertata la violazione. 

Tale ultima disposizione non si applica se utilizzatore è una Pubblica Amministrazione. 
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